
IN ITALIA una donna su tre è stata vittima di

violenza fisica o sessuale. L’Istat stima in 6

milioni e 743 mila (il 34,3 per cento) il numero

di donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito

violenze nel corso

della loro vita. La pri-

ma ricerca specifica

in materia, commis-

sionatadalministerodellaPariop-
portunità, rende pubblici dati im-
pressionanti.Ladefinizionedivio-
lenza è ampia, ma in testa alla tri-
ste classifica c’è quella di tipo ses-
suale (ben 5milioni di donnerife-
riscono di averla subita) con stu-
pro e tentato stupro al primo po-
sto (quasi 5 donne su 100). Stupri
che non vengono denunciati nel
91,6 per cento dei casi. È la fami-
glia il “luogo” in cui si consuma-
no la maggior parte dei casi (3 mi-
lioni)coni“partner”comeprinci-
pali responsabili (69,7 per cento)
e pure in questo caso la paura è al-
tissima tanto che solo nel 7 per
cento dei casi si arriva ad una de-
nuncia.Ancheperché un milione
400milavittimesonoragazzesot-
toi16anni.Nuoviterminisiaffac-
ciano, come lo stalking, compor-
tamentipersecutoridalle telefona-
te ai pedinamenti che hanno col-
pito oltre 2 milioni di donne. A li-
vello geografico la “civilissima”

Emilia Romagna è al primo posto
(38,2 per cento delle donne la-
mentano violenze), in fondo la
Calabria (22,5).
«I dati - ha osservato il ministro
Barbara Pollastrini - confermano
chela rimozioneèenormeperchè
le donne hanno paura di denun-
ciare se non c’è una rete di servizi
che le accoglie. I dati confermano
che nella fascia di età 16-50 anni
ledonnemuoionopiùperviolen-
zachepermalattiae incidentistra-
dali. Ma in tutto il mondo però
orasi sta facendoilcontoconque-
sto problema». Pollastrini ha par-
lato di «guerra sparpagliata» nel
mondo a difesa della dignità della
donna e del suo corpo. Ha poi an-
nunciatocheentroil30giugnosa-
rà istituto l'Osservatorio contro la
violenza alle donne, parte del pia-
no d'azione, che «ancora scanda-
losamentenonesiste inItalia».Ol-
tre all’Osservatorio il ministro ha
presentato lo spot pubblicitario
che passerà su tutte le televisioni.
Unadonnainmetropolitanapen-
sa a come motivare l’occhio nero
che ha inventandosi modi plausi-
bili («Stavogiocandoconibambi-
ni e mi è arrivata una gomitata»,
«mi sonoalzatadi notte peranda-
re a bere e ho sbattuto contro la
porta», «è uno sfogo allergico»)
per esserselo procurata da sola.
“La violenza sulle donne non ha
scuse”è lascritta finaleprimadiri-
cordare il Numero verde 1522 a
cui ci si può rivolgere.
Comerispostaaquesta situazione
c’è il disegno di legge preparato
dal ministro Pollastrini che preve-
de più politiche di prevenzione,
ma anche pene più severe e soste-
gno alle vittime. «Chiedo al parla-
mentoche siadiscusso prestoper-
chè abbiamo bisogno di questa
legge -ha spiegato il ministro - . Se
non la avremo in tempi rapidi
avremo difficoltà di intervento».

Inquirenti sul luogo dell’omicidio di Antonella Russo Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Ivo Romano

Ma una su due “assolve” il
carnefice: «Solo uno sbaglio»

LA VECCHIA FIAT Tipo

bianca conteneva i suoi so-

gni. Accompagnava Anto-

nella Russo da Solofra al-

l’Università di Fisciano, da

casa alla Ludoteca e, rara-

mente, alle serate con gli amici.
A 23 anni, bella e matura, con
un percorso universitario in di-
rittura d’arrivo, una laurea in
Economia e Commercio da in-
serire nel curriculum, Antonel-
la è stata freddata da quattro
colpi di pistola, proprio nella
sua utilitaria d’annata, un po’
scassata e un po’ scrigno magi-
co. Ha vinto la violenza, la bru-
talità del compagno di suo ma-
dre, Antonio Carbonara di Nu-
sco, meccanico e vedovo con
due figli. Antonella era con la
suaTipo, perché, inun martedì
qualunque, stava seguendo il
sentiero della sua vita: portare
mamma Lucia a lavoro, in una
delle tante concerie di Solofra,
svolgere le faccende da buona
casalinga, studiare, studiare e
ancora studiare.
Quandovolevasognare,davve-
ro, Antonella allacciava le cin-

turedellasuaTipoesi specchia-
va nei concorsi di bellezza: ca-
pelli biondo paglierino, occhi
scuri, lineamenti morbidi. Un
vezzo da ragazza allegrae piena
di vita, non da vuota velina.
Un riflesso, un attimo. Era una
parentesi, un immacolato pas-
satempo nel mezzo di una mi-
riade di doveri: proteggere la
mamma, farle, lei figlia, da
mamma, perché si sentisse me-
no sola da quando papà se n’è
andato, per sempre, 21 anni fa.
Lucia De Stefano, 45 anni, ave-
va un rapporto da amica con
suafiglia:disponibilealleconfi-
denze, tollerantesuglierrori, in-
transigente sui torti. Antonella,
come un marito, come il padre
mai conosciuto, ha osservato
senza ostacolare la relazione di
suamadreconil50enneCarbo-
nara. Dopo anni di sofferenze e
lebraccia affettuose di mamma
e dei parenti, senza una solida
figura maschile accanto, Anto-
nella aveva una vera famiglia,
con un uomo che, in teoria,
aveva il compito di farle da pa-
dre.Laconvivenzahasmasche-
rato i difetti e ha acuito gli attri-
ti.Daunpaiodimesi,Carbona-
ra aveva l’ossessione del tradi-
mento: dai pedinamenti agli
schiaffi. Lucia e Antonella han-
no sopportato, cercato di capi-

reedicambiareCarbonara.Nel
silenzio di chi si vergogna della
vergogna altrui, Antonella,
sempre con la sua Tipo, aveva
soccorso la mamma all’ospeda-
leper leultime,ormai insoppor-
tabili violenze del Carbonara.
Lucia stava per perdere un se-
condo compagno di vita, ma
Antonella non voleva che la
madre perdesse la speranza di
conoscere la piena felicità, a so-
li 45 anni.
«La denuncia - racconta la ma-
dre - non è servita a nulla. Non
èstato fattonienteperchèlatra-
gedianonaccadesse.Antonella
era un tesoro di ragazza, una fi-
glia esemplare: era felice, tutta
presadai preparativi per la festa
di laurea, per quel 30 marzo
che ora non potrà vivere». Da
amichevere,LuciaeAntonella,
domenica hanno sbarrato la
portadicasaaCarbonara:vesti-
ti e valigie giù dalla finestra e

serratureappenacambiate.Si ri-
comincia:Antonella eLucia in-
sieme, mamma e figlia e l’amo-
re per i due nipotini, i gemelli
della sorella maggiore Milena.
Ma Carbonara non si rassegna,
e passa dall’ossessione alla fol-
lia: scalcia, urla e giura morte a
entrambe. Antonella ha paura
e si reca dai Carabinieri per la
denuncia di rito: lei che aveva
datotantaprotezione,necerca-
vaunpo’daglialtri.Sembra l’ul-
timo passo verso l’inizio di una
nuova, ennesima vita. È il pas-
so verso la fine, invece.
È ancora scura la Valle di Solo-
fra, la Svizzera d’Irpinia, il re-
gno della pelle, dove delle con-
cerieose padroneoseioperaio,
il restononconta.Èancorascu-
ra la valle quando, alle sei e
mezza,Antonellaaccosta la sua
TipoincontradaSant’Agata:gi-
railmusoversocasa,versolaso-
lita vita e i soliti impegni. Di
fronte: c’è il destino in una Fiat
Stilo con una pistola calibro
7,6. Sei colpi, una condanna a
morte. Mamma Lucia sviene, e
poi si rifugia da Milena. Anto-
nella aveva ragione, l’orco di
Antonio non era l’uomo giusto
per lamamma.Hasacrificato la
vita per dimostrarlo. Lei, bella e
solare, vezzosa e forte. Un'eroi-
na normale.

Ma quali sono le violenze più
frequenti? Spinte, capelli tirati
(56,7%), minacce (52%), schiaf-
fi, pugni, calci e morsi (36,1%).
Tra la violenza sessuale, la più
diffusa è la molestia fisica
(79,5%), l'aver avuto rapporti
sessuali non desiderati accetta-
ti per paura (19%), il tentato stu-
pro (14%), lo stupro (9,6%) e i
rapporti sessuali umilianti
(6,1%). Il 68,3% delle violenze
avviene comunque in casa.
Scioccanti i dati sulla consape-
volezza della violenza: per il 44
per cento delle intervistate le
violenze sono considerate sem-
plici «sbagli». Nel caso di stu-
pro o tentato stupro nel 32,4
per cento dei casi la vittima non
ne ha parlato con nessuno.

L’8 per mille
anche a mormoni
testimoni di Geova
e buddhisti

Laurea e sfilate, i sogni spezzati di Antonella
Portava la madre al lavoro in conceria. E la difendeva dal violento convivente

IN ITALIA

Sette milioni di donne
vittime di violenza
fisica o sessuale
Indagine dell’Istat: in 74mila hanno
subito stupri o tentati stupri nel 2006

■ Passo in avanti per regolare i
rapporti tra lo Stato e diverse
confessioni religiose presenti in
Italia: questa mattina, a Palazzo
Chigi, il sottosegretarioalla Pre-
sidenza del Consiglio, Enrico
Letta, ha siglato con buddhisti,
ortodossi,mormoniealtrecon-
fessioni una bozza di Intesa
che, se approvata in seguito dal
Parlamento,darà ildirittoapar-
tecipare, ad esempio, al finan-
ziamento pubblico tramite il
meccanismodell'ottopermille.
«Il Governo - si legge in un co-
municato di Palazzo Chigi - ha
inteso così riprendere nel con-
creto il dialogo con le diverse
rappresentanze del mondo reli-
gioso, al fine di dare sempre più
ampia attuazione all'articolo 8
della Costituzione sulle confes-
sioni diverse dalla cattolica». A
firmare le bozze di intesa con
Letta sono stati i rappresentanti
di Chiesa Apostolica, Chiesa di
Gesù Cristo dei Santi degli Ulti-
mi Giorni (mormoni), Congre-
gazione Cristiana dei Testimo-
ni di Geova, Sacra Arcidiocesi
Ortodossa d'Italia ed Esarcato
per l'EuropaMeridionale,Unio-
ne Buddhista Italiana e Unione
Induista Italiana. Una bozza di
intesa è stata firmata anche con
Avventisti del settimo giorno e
Tavola Valdese, per modificare
l'intesa già sottoscritta con lo
Statoecheda tempoera inatte-
sa di un suo aggiornamento.
L’iterper il riconoscimentoèap-
pena iniziato. Le Intese appena
siglate, infatti, saranno poi fir-
mate dal Presidente del Consi-
gliodeiMinistri edal rappresen-
tantediciascunaconfessionere-
ligiosa. Quindi i testi dei relativi
disegni di legge di approvazio-
nediciascunaintesa,dovranno
essere sottoposti al Consiglio
deiMinistriper lasuccessivatra-
smissionealParlamento, al fine
di avviare l'iter legislativo. Per-
chésoloconl’approvazionedel-
leCamerele intesesarannoope-
rative. «È il primo scalino di un
iter che ci auguriamo sia il più
veloce possibile» commenta la
moderatora della Tavola valde-
se, la pastora Maria Bonafede.
«È un atto molto importante,
nonsoloperchéavviaasoluzio-
ne trattative iniziate da molti
anni, ma anche perché, nel ca-
so di una rapida approvazione
dalParlamentosi raddoppiereb-
be il numero delle Intese già sti-
pulate, dando così un forte im-
pulso verso la completa attua-
zione dell'articolo 8 della Costi-
tuzione»commenta ilpresiden-
tedellaFcei, la federazionedelle
chieseevangeliche ,pastoreDo-
menico Maselli. «È interessante
- ha aggiunto - anche perché
per laprimavolta sonocoinvol-
te religioni non giudeo-cristia-
ne come il Buddismo e l'lndui-
smo, culti cristiani di istituzioni
recenti comeTestimonidi Geo-
va e Mormoni, insieme ad una
chiesa evangelica e ad una arci-
diocesi ortodossa che, tra l'altro
ha visto accrescersi di molto i
propriaderenti inseguitoall'im-
migrazione dai paesi dell'Euro-
pa Orientale, del Medio Orien-
te e dell'Africa Orientale».

Un milione 400 mila
ragazzine hanno patito
abusi sessuali
prima dei 16 anni
Spesso l’orco è in casa

Bella da concorso
Portò in ospedale
la madre picchiata
dall’uomo: «Denuncia
caduta nel vuoto»

■ di Massimo Franchi / Roma
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